
COME POSSIAMO DIFENDERCI? 
Ricordiamoci sempre che la nostra firma è 
sacra. È di una manifestazione della nostra 
volontà, il nostro contatto immediato con la 
realtà sociale, per questo dobbiamo fare massima 
attenzione a come “utilizziamo” la nostra firma. 
Una degli elementi che rendono efficace la truffa 
è quello della fretta. Non fatevi ingannare, agite 
senza fretta e con calma, valutate bene, 
prendetevi tutto il tempo necessario. 
Ricordatevi, la fretta è cattiva consigliera. 
I proverbi difficilmente sbagliano: fidarsi è 
bene, non fidarsi è meglio. Non abbiate paura 
di mostrare diffidenza,  di non conoscere o di 
non ricordarvi di una persona o di alcune  
situazioni. Un rifiuto, in modo deciso e garbato, 
vi toglierà da possibili problemi. In ogni caso, 
confrontatevi con persone di vostra conoscenza 
e parenti. Non fatevi convincere dalla possibilità 
di ottenere con scorciatoie dei facili guadagni.  

TRUFFE: 
Istruzioni contro l’uso

SIAMO STATI TRUFFATI: CHE FARE? 
La truffa è un reato punibile a querela (entro 
90 giorni) da parte di tutte le persone che ne 
hanno ricevuto un danno. Non serve avere un 
avvocato o sostenere alcuna spesa. Non 
nascondere la nostra esperienza negativa, 
soprattutto ai nostri cari. Ricordiamoci che 
può capitare a tutti. Denunciare alle autorità 
può essere utile per identificare i responsabili. 

I testi del presente volantino sono stati curati da  
Ilari Danilo in collaborazione con il SAP,  

Sindacato Autonomo di Polizia.  
Per info: Cell. 331/3725125

NUMERI UTILI: 

POLIZIA DI STATO: 113

CARABINIERI: 112

GUARDIA DI FINANZA: 117

CARABINIERI DI ZONA: XX.XX.XX

GUARDIA MEDICA: XX.XX.XX

COMUNE DI ROMA: 06.06.06

AMBULANZA: 118

PARROCCHIA XX.XX.XX

VIGILI URBANI: XX.XX.XX

ACEA: XX.XX.XX.
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COSA INTENDIAMO PER TRUFFA? 
La truffa è un reato previsto dall’articolo 640 
del Codice Penale. Viene punito chi con 
artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, 
procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con 
altrui danno. La truffa si distingue dal furto 
poiché il malintenzionato costruisce situazioni 
ad arte (cosiddette false rappresentazioni) o 
pone in essere discorsi per creare nella vittima 
un finto convincimento e indurla in errore. 

ALCUNI ESEMPI CLASSICI DI TRUFFA: 
1.BONUS IN BOLLETTA: Un finto addetto viene in 

casa chiedendo di mostrare l’ultima bolletta per  
avere un rimborso. In questo modo però, vi faranno 
firmare un nuovo contratto. 

2.TI RICORDI DI ME? Una persona vi avvicina in 
strada, si mostra gentile e premurosa con voi. Farà 
in modo di farsi condurre nella vostra abitazione. 

3.UN GROSSO AFFARE: Vi verrà chiesto di 
acquistare o dare un anticipo per un oggetto 
(apparentemente di alta qualità ma di solito di 
scarso valore) per voi o fingendo di avere già un 
accordo con un vostro parente.  

4.CAMBIO BANCONOTE: un finto addetto della 
Posta o della Banca verrà da voi per controllare 
delle banconote. In tal modo, oltre a scoprire  
quanta disponibilità di contante detenete in casa, vi 
rifilerà banconote false fingendo di cambiarvele.  

5.ACCERTAMENTI IN CORSO: finto personale in 
divisa (carabinieri, poliziotti, addetti di luce, gas 
ecc) suonano a casa per degli accertamenti. 
Chiamate sempre i numeri 112 o 113 per 
controllare e ricordatevi che le visite di addetti ai 
contatori vi devono essere sempre comunicate in 
anticipo dall’amministratore di condominio.  

6.UNA SEMPLICE FIRMA: In strada vi chiedono 
una “semplice” firma per un’intervista. Di solito 
però la firma viene usata per altri scopi. 

7.IN AUTO: Cercano di catturare la vostra 
attenzione (fingendo un urto, qualcosa che vi è 
caduta) per distrarvi e prelevare borse o oggetti di 
valore dalla macchina. Non farsi mai distrarre. 

CHI SONO LE POTENZIALI VITTIME ? 
È sbagliato pensare che soltanto gli anziani 
siano soggetti a rischio. I dati invece mostrano 
spesso il contrario. Sono in costante aumento 
le truffe che coinvolgono giovani, soprattutto a 
livello informatico e in caso di acquisto di beni 
su siti inaffidabili. Per questo è necessario che 
tutti pongano la massima attenzione a questo 
fenomeno senza mai sottovalutare il pericolo.

QUALI SONO I MECCANISMI  
DELLA TRUFFA? 

Chi ci vuole truffare ha bisogno del nostro 
“inconsapevole aiuto”, ossia di coinvolgerci 
senza che noi ce ne accorgiamo. I truffatori fanno 
leva su situazioni di pericolo dei nostri familiari,  
inventando occasioni limitate nel tempo o 
proponendoci possibilità di facili guadagni 
( vincita, cambio assegni, eredità da riscuotere). 

ACCORGIMENTI DA ADOPERARE 
Non fornire mai indicazioni sulle persone che 
sono in casa, su situazioni familiari né i nostri 
dati personali. 
Nel dubbio chiamare i numeri d’emergenza 
112 o 113 e mai numeri suggeriti da altri.  
Diffidate di persone che al telefono o per 
strada dicono di conoscervi. 
Non fidatevi se vi passano al telefono un 
vostro familiare o conoscente. Una situazione 
di “comprensibile” preoccupazione potrebbe 
portarvi a non riconoscere l’effettiva identità 
della persona con la quale state parlando. 
Ricordarsi che non esistono pagamenti 
urgenti da fare, diffidare da chi vi chiede soldi 
per aiutare un vostro familiare in difficoltà. La 
Posta o le banche non mandano mai nessuno 
a riscuotere a domicilio o a verificare le 
banconote. 
Cercate di non agire mai da soli, chiedete 
consiglio e parlatene sempre con qualcuno.
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